
“E subito uscì sangue e acqua”Gv 19,34 

 

G e n n a i o  2023/53 

primo giovedì del mese 
davanti al Santissimo Sacramento 

preghiamo il vangelo del giorno con il santo rosario 

per le vocazioni di speciale consacrazione 

 

Il Vescovo Francesco Beschi  

con la lettera pastorale 2022/2023 

“Il cammino sinodale” 
con il Vangelo delle sorelle Marta e Maria  

invita a pregare per le vocazioni  

di speciale consacrazione 

preti, frati e suore, monaci e monache  

 

 

 
 



Il primo giovedì del mese  
dopo la Messa o in un altro momento della giornata  

vivere l’adorazione eucaristica  comunitaria  

Il Vangelo di Marta e Maria in Luca 

Icona evangelica dell’Anno pastorale 2022/2023 

 

Dal Vangelo di Luca                              10,38-42 

Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e 

una donna, di nome Marta, lo accolse nella sua 

casa. Essa aveva una sorella, di nome Maria, la 

quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua 

parola; Marta invece era tutta presa dai molti 

servizi. Pertanto, fattasi avanti, disse: «Signore, 

non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a 

servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma Gesù le 

rispose: «Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti 

per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c'è 

bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che 

non le sarà tolta».  
 

 

 

 

 

 

 

 



Canto all’esposizione del Santissimo 

Tu, fonte viva: chi ha sete beva! 

Fratello buono, che rinfranchi il passo:  

nessuno è solo, se tu lo sorreggi, 

grande Signore! 

 Tu, pane vivo: chi ha fame venga! 

 Se tu l’accogli entrerà nel Regno: 

 sei tu la luce per l’eterna festa, 

 grande Signore! 

Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda! 

Una dimora troverà con gioia: 

dentro l’aspetti, tu sari l’amico, 

grande Signore! 
  

Sia lodato e ringraziato ogni ora e ogni momento 
Il Santissimo e Divinissimo Gran Sacramento 

 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, ora e sempre,  

nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
Articolazione della preghiera in cinque momenti 
-Vangelo  (in piedi) 

-Commento e preghiera  (seduti) 

 

 

 



VIGILIA dell’EPIFANIA  
solennità 

Dal Vangelo di Matteo                                               2,1-12 

Gesù nacque a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode. 

Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e 

domandavano: «Dov'è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo 

visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo». 

All'udire queste parole, il re Erode restò turbato e con lui 

tutta Gerusalemme.  

Riuniti tutti i sommi sacerdoti e gli scribi del popolo, 

s'informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il 

Messia. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così 

è scritto per mezzo del profeta: E tu, Betlemme, terra di 

Giuda, non sei davvero il più piccolo capoluogo di Giuda: 

da te uscirà infatti un capo che pascerà il mio popolo, 

Israele. Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece 

dire con esattezza da loro il tempo in cui era apparsa la 

stella e li inviò a Betlemme esortandoli: «Andate e 

informatevi accuratamente del bambino e, quando l'avrete 

trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo».  

Udite le parole del re, essi partirono. Ed ecco la stella, che 

avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e 

si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al 

vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. 

Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, 

e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli 

offrirono in dono oro, incenso e mirra.  

Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un'altra 

strada fecero ritorno al loro paese. 
 



1. Gesù nacque a Betlemme di Giudea 
Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                                 2,1-3 

Gesù nacque a Betlemme di Giudea, al tempo del re 

Erode. Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e 

domandavano: «Dov'è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo 

visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo». 

All'udire queste parole, il re Erode restò turbato e con lui 

tutta Gerusalemme.  
 

Tu, Figlio dell’Altissimo Padre, nasci a Betlemme, una 

piccola borgata vicino a Gerusalemme dove risuona la 

domanda dei Magi: Dove sei? Dove ti trovi?  

Il cielo parla di Te e i Magi, amanti della luce, sono venuti 

a vederti da vicino, ad odorarti e ad adorarti: portarti alla 

bocca per riempire il cuore e la mente di luce. La presenza 

e la parola dei Magi turbano i presuntuosi, così anche oggi 

i cercatori di verità danno fastidio ai presuntuosi del potere 

fine a se stesso. 
 

S I L E N Z I O 
Canto 
Gloria nel ciel e pace sulla terra. 

 Gloria nel ciel e pace sulla terra. 
 

Padre nostro… Dacci… 

Ave Maria… Santa Maria… (dieci volte) 

Gloria… Come… 
 

Gesù, perdona le nostre colpe,  

preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in Cielo tutte le anime, 

specialmente le più bisognose della tua Misericordia.                            
                                                                          (La Madonna a Fatima, 13 luglio 1917) 

Maria, Regina degli Apostoli * Prega per noi 



2. E tu, Betlemme, terra di Giuda 
Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                                 2,4-6 
Riuniti tutti i sommi sacerdoti e gli scribi del popolo, 

s'informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Messia. 

Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto 

per mezzo del profeta: E tu, Betlemme, terra di Giuda, non 

sei davvero il più piccolo capoluogo di Giuda: da te uscirà 

infatti un capo che pascerà il mio popolo, Israele.  
 

La profezia di Michea è chiara e parla di Betlemme. Il paese natio 

di Davide è il paese della tua nascita. Il profeta ne parla in modo 

paradossale: Tu, capo, uscirai da un piccolo paese; Tu, grande 

pastore delle pecore, verrai nella piccolezza. E’ il tuo stile. 

Betlemme si trova vicino a Gerusalemme, ma gli eruditi si 

accontentano di citarti, ma non di cercarti. Non si muovono 

perché non hanno il desiderio dei Magi? Perché anch’essi sono 

diventati gente di palazzo e non contemplando più il cielo, 

l’orizzonte del cuore, lo spazio pertinente del desiderio, sono 

diventati dei seduti? C’è da pensare. 
 

S I L E N Z I O 
Canto 
Gloria nel ciel e pace sulla terra. 

 Gloria nel ciel e pace sulla terra. 
 

Padre nostro… Dacci… 

Ave Maria… Santa Maria… (dieci volte) 

Gloria… Come… 
 

Gesù, perdona le nostre colpe,  

preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in Cielo tutte le anime, 

specialmente le più bisognose della tua Misericordia.                            
                                                                          (La Madonna a Fatima, 13 luglio 1917) 

Maria, Regina degli Apostoli * Prega per noi 



3. Li inviò a Betlemme 
Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                                 2,7-8 
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire con 

esattezza da loro il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a 

Betlemme esortandoli: «Andate e informatevi accuratamente del 

bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché 

anch'io venga ad adorarlo». Udite le parole del re, essi partirono. 

Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, 

finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. 

Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia.  
 

Erode usa le conoscenze degli scribi e dei magi, del dove e del 

quando, per mettere le mani su di Te e poterti uccidere. Nel cuore dei 

Magi, usati da Erode per la sua trappola mortale, avviene, invece, 

un’esperienza di gioia grandissima perché le conoscenze s’incontrano 

nei loro cuori amanti della verità. S’incontrano Cielo e Terra, Stella e 

Scrittura, Natura e Cultura, Tempo e Spazio che arrivano a Te. I 

Magi ora in poco tempo Ti trovano bambino con la sua mamma. La 

grandezza si trova nella piccolezza perché Tu, Dio, ti sei fatto 

bambino. Tu, Creatore e Redentore, hai pensato le stelle lontane e i 

vicini pulviscoli di sabbia in armonia, i fiori nelle stelle, l’uomo felice 

in Te, il piccolo nel grande e il grande nel piccolo.  
 

S I L E N Z I O 
Canto 
Gloria nel ciel e pace sulla terra. 

 Gloria nel ciel e pace sulla terra. 
 

Padre nostro… Dacci… 

Ave Maria… Santa Maria… (dieci volte) 

Gloria… Come… 
Gesù, perdona le nostre colpe,  

preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in Cielo tutte le anime, 

specialmente le più bisognose della tua Misericordia.                            
                                                                          (La Madonna a Fatima, 13 luglio 1917) 

Maria, Regina degli Apostoli * Prega per noi 



4. Entrati nella casa 
Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                                  2,11 

Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, 

e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli 

offrirono in dono oro, incenso e mirra.  
 

Betlemme vuol dire “casa del pane”. 

Nato, sei stato deposto sopra una mangiatoia. 

Oggi ti si trova nella Chiesa, di cui Maria è primizia, e sei 

sull’altare nella forma del Pane. 

A Gerusalemme hai portato il linguaggio di Betlemme: 

prima di morire e di risorgere hai lasciato la tua persona e 

la tua storia salvifica in un po’ di pane azzimo e di un po’ 

di vino.  

Nella luce della tua risurrezione ascoltiamo e gustiamo con 

la dolcezza e la forza del tuo amore, Dio della vita.  
 

S I L E N Z I O 
Canto 
Gloria nel ciel e pace sulla terra. 

 Gloria nel ciel e pace sulla terra. 
 

Padre nostro… Dacci… 

Ave Maria… Santa Maria… (dieci volte) 

Gloria… Come… 
 

Gesù, perdona le nostre colpe,  

preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in Cielo tutte le anime, 

specialmente le più bisognose della tua Misericordia.                            
                                                                          (La Madonna a Fatima, 13 luglio 1917) 

Maria, Regina degli Apostoli * Prega per noi 

 



5. Per un’altra strada fecero ritorno 
Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                                  2,12 

Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un'altra 

strada fecero ritorno al loro paese. 
 

Erode pensa di avere in mano i Magi, imbrogliati nella loro 

buona fede, mentre invece per la via del sogno, la via del cielo, 

Tu li liberi dalla trappola del prepotente e dell’omicida, ed 

essi ritornano in Oriente per un’altra strada. 

Quante strade per non fare il gioco dei prepotenti. E’ urgente. 

Trovarti vuol dire non fare il gioco di chi vuol intrappolare e 

uccidere. Quante trappole: prostituzione, tossicodipendenza, 

aborto, eutanasia, teoria del gender, stregonerie, sette pseudo 

religiose, religioni del potere, carrierismo, anarchia, mode 

vergognose, ateismi. Incontrarti è imparare a cambiare 

strada. E’ il dono e l’impegno della conversione, della libertà 

e della povertà, dell’umiltà e della castità, dell’ascolto del 

Vangelo e della donazione di sé. 
 

S I L E N Z I O 
Canto 
Gloria nel ciel e pace sulla terra. 

 Gloria nel ciel e pace sulla terra. 
 

Padre nostro… Dacci… 

Ave Maria… Santa Maria… (dieci volte) 

Gloria… Come… 
 

Gesù, perdona le nostre colpe,  

preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in Cielo tutte le anime, 

specialmente le più bisognose della tua Misericordia.                            
                                                                          (La Madonna a Fatima, 13 luglio 1917) 

Maria, Regina degli Apostoli * Prega per noi 



Preghiera 
Ad ogni invocazione diciamo: 

Signore, donaci sacerdoti santi 
 

Per predicare la tua verità 

Per dirigere le anime 

Per accogliere i peccatori 

Per condurre a te i fanciulli 

Per santificare le famiglie 

Per consolare gli ammalati 

Per aiutare i poveri 

Per benedire il lavoro dell’uomo 

Per non dimenticare il cielo 
 
 

Tantum ergo Sacramentum         Questo grande Sacramento 

Veneremur cernui;                                    veneriamo supplici, 

et antiquum documentum                è il supremo compimento 

novo cedat ritui;                                      degli antichi simboli; 

praestet fides supplementum                  viva fede ci sorregga, 

sensuum defectui                               quando i sensi tacciono. 
 

Genitori Genitoque                            All’eterno sommo Dio, 

laus et jubilatio                                      Padre, Figlio e Spirito 

salus, honor virtus quoque                 gloria, onore, lode piena 

sit et benedictio                                         innalziamo unanimi 

procedenti ab utroque                             il mistero dell’amore 

compar sit laudatio. Amen.                 adoriamo umili. Amen. 

 



Preghiera  

Benedizione eucaristica 
 

Dio sia benedetto 

Benedetto il suo santo Nome 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo 

Benedetto il Nome di Gesù 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue 

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’Altare  

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 

Benedetta la sua santa ed immacolata Concezione 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione 

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 

Benedetto san Giuseppe suo castissimo sposo 

Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi 

 

O salutaris Hostia                                           O salutare Vittima 

quae caeli pandis ostium                       del ciel le porte schiudici 

bella premunt hostilia                              le guerre ostili premono 

da robur, fer auxilium                           dà forza al nostro spirito. 

Uni trinoque Domino                       Noi t’invochiamo Altissimo 

sit sempiterna gloria                              che regni Trino ed Unico 

qui vitam sine termino                                     accogli i figli esuli 

nobis donet in patria.                         con te per sempre in Patria.  

Amen.                                                                                  Amen. 

 

Canto 
Gesù per le strade vorrei Te cantar; 

Gesù la Tua vita al mondo annunziare vorrei. 

Solo Tu sei la via, la pace e l’amor; 

Gesù per le strade vorrei Te cantar. 



Gesù per le strade vorrei Te lodar; 

Gesù essere l’eco vorrei della gioia che dai. 

Or cantando la terra or cantando il ciel; 

Gesù per le strade vorrei Te lodar. 

Gesù per le strade vorrei Te servir; 

Gesù la mia Croce vorrei abbracciare per Te, 

come il Corpo ed il Sangue tu desti per me; 

Gesù per le strade vorrei Te servir. 

Gesù io vorrei sulle strade restar; 

il suon dei tuoi passi vorrei nella notte sentir. 

Tu ritorni ogni dì, Tu ci vieni a salvar, 

 così resterò sulla strada a cantar. 

Canto 

Dormivan già nei campi i pastor  

e dormivan le greggi  quand’ecco un chiaror…  

Apparve allor, in bianco splendor,  

un arcangelo e disse: “Sia gloria al Signor!”  

Noel, Noel, Noel, Noel, oggi è nato il re d’Israel!   

 Ed ecco che si vide nel ciel  

 una stella cometa d’un candido vel…   

 E giunse fin in terra oriental  

 la sua luce e l’annuncio del primo Natal!     

E si spostò quell’astro divin  

da oriente a occidente   tracciando il cammin…  

Poi giunto alfin, si pose lassù  

sopra Betlem, sul luogo dov’era Gesù!   

 Entraron qui tre grandi signor  

 che portavano mirra,   incenso e dell’or… 

 Intorno a lor, in coro i pastor  

 dolcemente  cantavan: “Sia pace nei cuor!”  

 

 
Manoscritto * don MauRo  

035/270657 

Dicembre 2022  A.D.  


